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Prot. 95/RM2016                          Roma, 9 febbraio 2017 
 

NOTIZIARIO N°8      Ai Coordinatori Provinciali  
Ai  Componenti delle RSU 

       A   tutto il Personale    
LORO SEDI 

 

EEnnttrraattee  --  PPrreesseennttaazziioonnee  ddeeii  rriissuullttaattii  22001166  

TTAANNTTII  RRIINNGGRRAAZZIIAAMMEENNTTII  AALL  PPEERRSSOONNAALLEE,,    

MMAA  NNEESSSSUUNNAA  AAZZIIOONNEE  CCOONNCCRREETTAA  !!    
  

Presentati stamani alle autorità ed alla stampa presso la Sala Ciampi del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, alla presenza del Ministro Padoan, del Vice Ministro 
Casero e del Direttore dell’Agenzia Orlandi, i risultati 2016 conseguiti dall’Agenzia delle 
Entrate.  

Risultati che secondo l’Autorità politica e il Direttore dell’Agenzia sono molto 
positivi, indicano il nuovo volto della “tax compliance” e allo stesso tempo dimostrano che 
non è diminuita la lotta all’evasione fiscale. 

Da una prima lettura dei dati, presentati in modo aggregato, rileviamo che 
certamente il personale ha fatto tutto e per intero il proprio dovere, cimentandosi in 
condizioni difficili, nelle diverse e nuove attività che gli sono cascate addosso, a partire 
dalla lavorazione delle istanza di “voluntary disclousure”. 

Non siamo invece affatto convinti che le indicazioni operative e le linee di indirizzo 
politiche diramate dal Governo  per il 2016 siano andate effettivamente nella direzione di 
contrastare i fenomeni evasivi ed elusivi, perché è ancora troppo bassa  l’azione che viene 
innescata per il controllo delle medie e grandi imprese del Paese. 

L’Agenzia ha un potenziale di professionalità enorme, inespresso, che invece 
andrebbe azionato nell’interesse dell’equità fiscale, perché colpendo l’evasione e i 
“furbetti delle tasse” si potrebbe abbassare l’imposizione fiscale sui lavoratori dipendenti 
ed i pensionati, ed allo stesso tempo garantire sia i servizi dello Stato sociale che il rinnovo 
dei contratti. 

Ma evidentemente è più facile lasciare tranquilli gli evasori e gestire gran parte del 
gettito fiscale con gli introiti che derivano dalla tassazione del lavoro dipendente e dalle 
pensioni.   

Ma quello che più ci ha infastidito nel corso della presentazione è stata la mole di 
elogi sia del Ministro che del Direttore dell’Agenzia nei confronti del personale.  

Gli elogi, si sa, sono a costo zero quando vengono pronunciati in una sala ovattata,      
quantunque storica, delle istituzioni. 

 Ma questo personale dell’Agenzia ha il contratto bloccato da 8 anni, ha visto 
ridursi in questi anni il salario di produttività del 30% ( si proprio quello che permette a 
loro di farsi belli in occasioni come queste…), ha le carriere bloccate da anni e fatica a 
vedersi riconosciuto, seppure in parte, quello che gli spetta a distanza di anni (dobbiamo 
ancora percepire il Fondo 2014 !!). 

Agisce in prima linea e spesso, troppo spesso, viene considerato dal Governo e dagli 
stessi vertici aziendali “fannullone” o peggio. 
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Non ha, non abbiamo bisogno di elogi, ma di fatti. 
E chi se non il Ministro e il Direttore dell’Agenzia sono i soggetti deputati a fare in 

modo che gli elogi si traducano in azioni positive, in segnali concreti? 
La verità è che siamo stufi degli elogi “a gratis”, che sono più pericolosi dei 

silenzi. 
Ancora una volta, come fanno da circa un anno a questa parte, nel corso della 

presentazione, il Ministro e il Vice Ministro hanno detto che stanno lavorando per una 
riforma delle Agenzie fiscali, in sintonia con quanto affermato da OCSE e FMI nei loro 
rapporti, per rendere il “modello Agenzia” più autonomo e flessibile. 

Che significa tutto e niente … nel frattempo è stata approvata la norma che prevede 
l’incorporazione di Equitalia e le Agenzie fiscali sono state inserite nel comparto di 
contrattazione delle funzioni centrali insieme ai Ministeri ed agli enti previdenziali. 

Soggiacciono sempre più ai vincoli ed alle interpretazioni burocratico-formali del 
Dipartimento della Funzione Pubblica e della Ragioneria dello Stato e vivono ( anche forse 
per eccessiva debolezza…) una delle stagioni più buie in materia di sviluppo del personale e 
di finanziamento per le politiche del personale.  

Non vorremmo che per il Governo la maggiore autonomia e la flessibilità 
sbandierata sia quella iper-privatistica delle promozioni per pochi, delle carriere “ad 
personam”, delle assunzioni mirate. 

 Vi è infatti una netta contraddizione tra quanto potrebbe essere e quanto invece 
avviene, come dimostra la bozza di Testo Unico dei dipendenti dello Stato in questi 
giorni predisposta dal Ministero della Funzione Pubblica, che non solo non contraddice la 
logica dei Governi di centrodestra degli anni scorsi, ma addirittura ne inasprisce gli 
aspetti punitivi nei confronti dei lavoratori pubblici. 

Così come al Direttore dell’Agenzia diciamo di far seguire ai ringraziamenti ed agli 
elogi ai 39.500 uomini e donne dell’Agenzia, azioni conseguenti che rientrano nelle sue 
disponibilità gestionali. 

Riprendere con convinzione il percorso degli sviluppi economici e utilizzare le 
risorse disponibili a tal fine per riconoscere al personale dell’Agenzia una progressione 
economica, tanto più necessaria in un momento come questo di  contrazione del potere 
di acquisto e di riduzione costante del salario aziendale. 

E di essere coerente con quanto affermato oggi.  
Se i risultati sono stati raggiunti grazie al lavoro ed alla professionalità di tutti e 

39.500 lavoratori dell’Agenzia, non può pensare poi che per applicare un istituto 
contrattuale strettamente legato all’esperienza professionale acquisita, si inventa (come 
incredibilmente propone l’Agenzia) una valutazione generalizzata, divisiva e 
discrezionale di quello stesso personale che oggi si ringrazia. 

Se, come dice il Ministro Padoan, siamo alla vigilia di una profonda riorganizzazione 
del sistema i cui sviluppi sono molto incerti e di difficile connotazione, abbiamo tutti il 
dovere di mettere in sicurezza il personale dell’Agenzia e le poche risorse ancora disponibili.  

 

  
 

        L’UFFICIO STAMPA 


